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epass al posto del controllo Gps 
La Provincia decide, gli operatori plaudono. «Ma in Canal Grande nulla cambia» 
Il 'Telepass ai posto del Gps. I1 
c:onsiglio proviriciaie «anirnor- 
brdlsre)) i provvedimenti del 
CuiiilKkc per la Lotta ai moto 
oridoso. t: riel regoiamento per 
il traffico In laguna irnpone 
lrirs« del 'Tclepass per aver e ac- 
cesso alla Zona a Traff~ro limi - 
talo (%1_1) al posto del Gps, il si- 
sieina (91 controllo sateliitare 
rhc consente di sapere in ogni 
inonienlo dove si Irovano le 
rrnbarca/ioni che navigano in 
laguna. Plxla decisione che a 
Cciiiiiine sciolto potrebbe riag- 
grovigliare la situazione. «Ma 
nelle acque coinunaii non 
car~il>ia iiulla)), tnnrro sapere 

da Ca' Farsetti. L'ordinanza 
310 firmata dall'ex assessore 
Bergamo è infatti in vigore, e 
prevedel'installazione del Gps 
a bordo di vaporetti, taxi, bar- 
che da trasporto. Cosa succe- 
derà? «Per entrare in Canal 
Grande e nelle acque comuna- 
li il Gps sarà comunque obbli- 
gatorio)), spiega un addetto 
della Polizia municipale, «in la- 
guna invece no. Un peccato, 
percllé il Gps è molto più effi- 
cace dal punto di vista della si- 
curezza. In caso di incidente o 
di danno è possibile sapere su- 
bito la posizione della barca 
anche per prestare i soccorsi. 

E si può controllare, oltre d a  
velocità, anche la posizione 
della barca e se avesse diritto a 
trovarsi lì in quel dato momen- 
to». Una guerra che continua. 
Le categorie hanno appreso 
con soddisfazione del prowe- 
dimento della Provincia. (&e- 
vamo sempre detto che il Gps 
serviva solo per sanzionare 
certi tipi di unità», dice France- 
sco Tagliapietra, responsabile 
per il trasporto merci degli 
aderenti aU'Ascom. La diffe- 
renza infatti è proprio questa. 
Con il Telepass si autorizza 
l'ingresso delle barche nella 
Zona a Traffico limitato dopo 

il pagamento di un corrispetti- 
vo. Con il Gps si controllano 
tutti, anche una volta entrati. 
Collegato al sistema Argos, il si- 
stema satellitare potrebbe ga- 
rantire un controllo adeguato 
delle acque per avitare gli abu- 
si, compiuti soprattutto in as- 
senza della vigilanza e delle 
pattuglie. «Ma le barche a que- 
ste velocità sono ingovernabi- 
li», dice Valter Cici, responsabi- 
le dei taxi Ascom. Ulderico Fa- 
varetto, rappresentante dei tra- 
sportatori conto propri, sostie- 
ne la Ztl («Così controllano tut- 
ti») e chiede al Comune di rila- 
sciare nuove licenze. (a. v.) 
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